COMUNE DI RIMINI
&

- Segreteria Generale -

ESTRATTO DAL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. : e/ R R 10.09.1998

Oggetto : Individuazione dei ErmlERmRds g cis la-determinazione'del—
le sanzioni amministrative in materia di tributi co-

L'anno Millenovecentonovantotto 1l igigrne i1aida1 meseidi Sefa
tembre alle ore o0 e T continuazione nella sala consiliare
del Comune di Rimini, previo avviso saritto notificato ai sensi e
nei termini di legge a ciascun Consigliere, si e Elunibe il Con.
Sigliot Cemunale o5 SeSSI aroiiay D Convececazione.,

Fer la trattazions dell'argomento all'oggetto indicato risul-
tano presenti:

Consiglieri Comunali

Consiglieri Comunali

1 chicehi Giuseppe -SINDACO -- 01

2 RAlbini Arrigo -- 02 22 Gobbi Lino 13

3 Albini Eugenio et 0 23 Grossi Giorgio 14

4 Barbiani Stefano =) 24 Macrelli carla 15

5 Barboni Antonio 01 25  Mangianti Cesare 16

& Baschetti Sandro G2 26 Manuzzi Massimilianc 7.

7 Bascucci Stefanc s 27 Marrulli Maria Grazia 18

B  Bernabe" Tening 03 28 Mosconi Guerrino 19

=] Bevitori Gabriele 04 29 Murgida Vito Antaonio - = 10
10 carroz:zo Leonello 05 30 Pezzi Pietro 20

skl Celli Danjele 06 31 Pezzuto Gabriella g Badarify) -- akgy
12 ich Yo di Remigio el Bl 32 Piscaglia Alessandro 21

13 De Podesta’ Diego = L O] 33 Ravaglioli Alessandro i k)
14 Fabi Franco Giuseppe SRS oK) 34 Samorani Demenico -- aLE]
15, Feletti Iginio e 35 Semprini Antonio 22

16 Ferrucini Giancarlo o7 36 Turci Donatella Sl 4
17 Fraternali Abramo 08 37 Valeriani Fernando it 3 e
18 Gamberini Antenio 09 38 Ventaloro Luca =S E
19 Genghini Fiavio 10 ele SR L Stefano 23

20 Gentilini Mario i 40  Zanzini Andrea ==

2 Che RIS Ry Glauco 12 41 2illi oronzo

Sono intervenuti gli Asessori Comunali

- Belloscchi Marco el ~-- ~ TONL R o i
- Casadei Maria Teresa SN - Parma Pierpaclo 2l
~ Ferri Mario s -- - Santolini Riceardo ST
- Foschi Massime = =R ANG - Taormina Maurizie ==

Filippini Giovanna e )

Zavatta Fabio ST
P e e e Ll R TS

Presiede 11 Sig. Gamberini Antonio nella sua qualita' diy pras
sidente Consiglio Comunale.

Partecipa il Segretarioc Generale Rett, Giuseppe Flora

SeDubotaid ) biga Piscaglia - Manuzzi - Barboni
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Oggetto: Individuazione dei criteri per la determinazione delle
sanzioni amministrative in materia di tributi comunali,
secondo le disposizioni dei decreti Legi sl amd vitnn, S A7
47 A7 s de ] UL Ol g G e

IL CONSIGLIC COMUNALE

VISTI i Decreti Legislativi nn. 471, 472, 473 del 18.12.97,
emessi dal governo a seguito della delega conferita Con il e
commagl 38 dci 1 oS T SLNZ s n 2 L HGDL con.i quali si e' proceduto
alla riforma delle sanzioni tributarie non penali ed in partico-

lare, per quanto applicabile alla fiscalita' locale:

a) alla riforma delle sanzioni in materia di riscossioneddoi’ tris

DU et B O sl A5 s

b) a dettare disposizioni generali in materia di sanzioni ammini-

strative per le violazioni di norme tributarie (DL Ligs. 472

€) alla revisione della disciplina delle sanzioni in materia di

Ttributi comunali;

RIEBWVATO o dn partichlareiiechotd] D.Lgs. 473 dispone che alle
violazioni in materia di tributi comunali si applicatla diceinlyqc
ha generale sulle sanzioni amministrative di cui al B LgsLisd7 s
compresa la disciplina transitoria concernente i procedimenti in

COLES@

CONSIDERATO che le nuove disposizioni sono entrate in vigore
Al b ey 1998;

DATO atto che le attivita! per l'applicazione delle sanzioni
in materia di tributi comunaii, quali l'emanazione degli vettidn
contestazione ed irrogazione e 1'esame delle eventuali deduzioni
difensive, competono al funzionario responsabile per la gestione
dei tributi nominato secondo le disposizioni dei D.Lgs. 15.11.93
B S Ovite iS00 92 n L S0 A B per quanto riguarda 1'imposta ICIAP

al dirigente del Servizio Tributi sugli Immobili;
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ATTESO che ai sensi dell'art. 16 del D.Lgs. 472 l'ente impo-
Sitore deve, nelblifatton di lrrogazicone delle SanzTonils dndicane
tra l'altro i criteri segquiti per la determinazione delle sanzio-

niveldella doro enticall:

RITENUTO quindi necessario stabilire i briteri che dovranno
essere seguiti per la determinazione delle sanzioni e della loro
entita' lentro i/ limiti minino & maseimo stabiliti dalla legge,
che costituiranno parametri per l'applicazione concreta delle

sanzioni da parte del funzionario responsabile;

RILEVATO che sono previste nella nuova normativa le seguenti

principali categorie di sanzioni:

a) sanzioni per omessi o ritardati versamenti diretti, fissate
dalla legge nel trenta per cento dell'importo non versato o

versato tardivamente:

hasicansioni wche attengono elementi che incidono sull'ammontare
dedeributeiicon 1o ipotesi di omissione di denuncia e di de-

nuncia infedele;

Cc) sanzioni per violazioni che attengono ad elementi non inciden-

ti sull’ammontare del tribute:;

DATO atto che ai sensi dell'art. 3 del B Cnen= bR e s TS
violazioni commesse prima dell'l1.4.98 e che dovranno in futuro
essere sanzionate, le sanzioni saranno determinate con appli-
Cazionerdel “ principio del favor-rei, cioe' mettendo a confronto
la nuova disciplina con quella previgente, ed applicanda le san-
zioni che risultano piu' favorevoli al contribuente, e dato al-
tresi' atto che normalmente risulta piu'- favorevole 15 disciplina

previgente;

RILEVATO che 1le misure delle sanzioni previste dalla nuova

disciplina, per guanto riguarda quelle per omissione di denuncia
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e per guelle sanzionate con importi fissi che saranno quindi ge-
neralmente applicate per le viclazioni commesse dopo 1'1.4,98,
risultano normalmente piu' rilevanti, gia' se considerate nella

misura minima, rispetto a quelle previgenti;

DATO inoltre atto dell'introduzione della possibilita' della
definizione con l'adesicne da parte del contribuente e la ridu-
zione nella misura delle sanzioni per omessa o infedele denuncia
ad un quarto del loro importo, e che detta possibilita' riguarde-

Ea

sia le violazioni commesse prima dell'l.4.98 sia quelle suc-
cessive, con evidenti vantaggi per 1 contribuenti e la possibili-

Ealltper o gli fufEied ddi ridurrelle Hipetesddl icontenzioso;

RITENUTO opportuno, per le considerazioni esposte e per con-
tenere il divario tra la nuova 'e la precedente disciplina, indi-
viduare generalmente nelle seguenti misure le sanzioni per le

vieokazionli che attengono ‘la misura del tribute, (come  in appressos

a) applicazione della sanzione nel minimo previsto dalla legge

(100%), in caso di omessa presentazione della dichiarazione o

denuncia;

b) applicazione della sanzione in misura superiore al minimo
(80%) previsto dalla'legge, in caso di presentazione di di-

chiarazione ¢ denuncia infedele;

La diversificazicne della gréduazione PEE 1 DUREl o (pari al
minimo) e b) (superiore al minimo) e' motivata dalla considera-
zione dell'infedelta' di denuncia come grave gquasi guanto la
omissione di denunciaj inoltre in tal caso la sanzione e' propor-

zionale alla sola quota di tributo accertata;

RITENUTO inocltre opportuno, per guanto riguarda le sanzicni
previste per-violazicni che non attengene Jla misura del tributo,

stabilire i seguenti criteri:



4]
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applicazione della sanzione nel minimo stabilito dalla legge
in easo di errori formali presenti in denuncia o dichiarazio-

e

applicazione della sanzione in misura superiore  "al minimo in

caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e documenti,
di restituzione di gqilestieonarl  olldil loro mancata, incompleta,
infedele compilazione ed in genere per ogni inadempimento a

fronte di'’ richieste legittimamente formulate dal Comune;

La diversificazione quanto all'entita' della sanzione per le
fattispecie di cui ai pURtitcl it alid N thptiy giustificazione nel-
la circostanza che la "misura punitiva" nel secondo caso vuole
costituire rafforzamento del dovere di collaborazione imposto

dalla legge ai cittadini:

B ELENUTOO S ol be o 10 con riferimento al ChlEqaterSiciol e lol 4 s ta el ] o

e sk ol sdad i e AT e h el s e S e disciplina del concorso

di violazioni_ e della continuazione rendendo obbligatoria 1'ap-

Plicazione di.un'unica sanzione cengruamente elevata nell'ammon-

tare, di stabilire che:

a)

b)

)

selle disposizicnd violate, ' ovvero se 'le viclazioni della me-
desima disposizione sono Ed i Lidifidue iy Cann s as ity sanzione
che dovrebbe intliggersi ger la Violaziona piu' grave aumenta-
ta del cento per cento, mentre se le disposizioni wviolate ale
violazioni, commesse sono in numero di due, la sanzione e' au-

mentata del cinguanta per cento:

seilel violazioniddit el sopra si rilevano ai fini di P lin et =
buti, si applica, quale sanzione cui riferire 1'aumento, quel -

la piu' grave aumentata del isishe o)

neliicaso chelevdolaz fondiin parola riguardino periodi di im-
posta diversi, la sanzione base viene aumentata del doppio | se

Litpenied il imposta sono piu' di due;
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RITENUTO inoltre, con riferimento alla recidivita' prevista

dal fcomma 3 dellifarts 7 dail D.Lgs. 472/97, di fissare il criterio

che in tali ipotesi la sanzione viene aumentata della meta';

RITENUTO, infine, con riferimento al disposto del comma 4
dell'art. 7 del piu' volte citato Dolgs. 472/97, che ammette 1a
riduzione della sanzione fino alla meta' del minimo edittale qua-
lora ricorrano eccezionali circostanze che rendono manifesta la
sproporzione fra l'entita' del tributo cui la viclazione si rife-
risce e la sanzione medesima, di stabilire che detta sSproporzione
ricorre allorche' 1'ammontare della sanzione e' superiore al dop-
pigidel tribute ‘dovuto.l In tal caso la sanzione  viene ridotta a

tale misura (doppio del tributo);

SENTITO il parere della Commissione Dipartimentale "Affari

Istituzionali e Generali':

VISTO il parere favorevole espresso in data HERLIDES, el k=1l el
rigente Servizio Tributi sugli Immobildrs. ajtisengisdall art 53740

1427/90 dn opdine alis regolarita! teenica;
VISTO il parere favorevole espresso in data 03.09.98 dal Ra-
gioniere Capo in ordine alla regolarita'’ contabile ai sensi della

sopracitata legge;

EENE22. VOTI favorevoli espressi perdaleata ditmanorein. i ass

tenuto (il Cons. Mangianti) su fd. 23 Consiglieri presenti;
I3 S FRET s B o A
- Di approvare i seguenti criteri per la determinazione delle
sanzioni tributarie concernenti i tributi comunali, di cui ai

degretaslegi cliat el A7 igol Ay g R A58 2 Fa G s

1) Per le violazioni che attengono la misura del tributo:
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applicazione della sanzione nel minimo previsto dalla legge

(100%), in caso di omessa bresentazione della dichiarazione

0 denuncia;
applicazione della sanzione in misura superiore al minimo
previsto dalla legge (B0 i n e asolids presentazicne di di-~
chiarazione o denuncia infedele;

Per le violazioni che non attengono la misura del tributo:
applicazione della sanzione nel minimo stabilito dalla legge
in caso di errori formali presenti in denuncia o dichiara-

zione;

applicazione della sanzione in misura superiore al minimo in

caso di mancata esibizione o trasmissione di atti e documen-
ti, di restituzione di questionari o di loro maneatadidineoms
pleta “infedeila compilazione ed in genere per ogni inadempi-
mento a fronte di richieste legittimamente formulate dal Go=

mune;

Di adottare per il caso di concorso di viclazioni e di viola-

zloniyt continuate 11 seguenti criteri per l'applicazione delle

Sdnizienitta iy determinazione del loro ammontare:-

a)

b)

i

sed B kelidi gpesiriang violate, ovvero se le violazioni dells
medesimé disposizione sono pd et At due s applica la san-
zione che dovrebbe infliggersi per la violazione piu' grave
aumentata del cento per cento, mentre se le disposizioni
violate e le violazioni commesse sono in numero  di due, la

sanzione e' aumentata del cinquanta per cento;
se le violazioni di cui Sepra si rilevano ai Bl it a i in ik
EEi ks Ete applica, quale sanzione cui riferire 1'aumento,

quella piu' grave aumentata del Be e

nel caso che le violazioni in parola riguardino periodi di
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imposta diversi, la sanzione base viene aumentata del doppio
se 1 periodi di imposta sono in numero di due e nella misura

delbitriplodce U bpord o BSdd i mes bt sonolni Ui idiier

- i stabh il rellS ehe Hedinsoas ourd recidiva,'prevista dal comma 3
dictiiitne bl vilid e 1y [iaic a0 AgiTe la sanzione viene aumentata della

meta';

- Di stabilire, in relazione al disposto del comma 4 dell'art.
7 del piu' veolte ‘citato D.Lgs. 472, che ricorre sproporzione tra
entita) del tributo ™ eila sanzione allorche' 1!'ammontare della
sanzione stessa e! superiore al doppio del tributo dovuto. . In tal
@350 laisanziene) Vilene ridotta 2 itale ‘micira tdepplctdoliitrilyn-

Jeferil

- Di dare atto che il responsabile del procedimento e' la D.ssa

Qril Anna: Maria-sirdgente, Sefvizic Tributy sugli Immobili;

- Di dare atto che sul presente provvedimento sono stati
espressi favorevolmente i pareri previsti dall'art. 53 L. 142/90
come medificato dalla L 127497



